La gara di nuoto!

Una volta, a una gara di nuoto, Valentina Giudici [.]

una ragazza che nuota per la società Lugano; era

accanto a me pronta per essere chiamata dall’ordinatore

di partenza. Ad un certo punto l’ordinatore di

partenza chiama:

- Valentina Giudici! -

Valentina prende cuffia e occhialini e si dirige verso

la corsia, che l’ordinatore di partenza le aveva

assegnato. Poi l’ordinatore chiama me e io faccio

la stessa cosa di Valentina.

Al blocchetto Valentina mi dice:

- Io, in questa gara posso pure andare tranquilla e

non velocissima; tanto io sono una di quelle più

forti.-

Io concentrata per la gara non sono stata tanto

a sentirla, quando il giudice ci ha chiamate con

il fischietto sul blocchetto e ci ha dato il segnale

per partire; tutte ci siamo tuffate e siamo partite un po’

veloci, tanto erano solo 100 metri.

Quando sono arrivata alla fine guardo il tabellone

per vedere: che tempo ho fatto e cosa sono arrivata,

vedo che Valentina era arrivata ultima, perché appunto

era andata tranquilla.

Da lì ho imparato, che se anche sono la piú veloce della

batteria, [é] è meglio andare veloce: così ho un motivo in

più, per dimostrare che sono veramente la più forte.
